
15 giugno 

Mercoledì dell’11a settimana del Tempo Ordinario - III del Salterio 

 

SAN BERNARDO D’AOSTA, PRESBITERO 

 

Memoria facoltativa 

 
 Un particolare legame unisce questo santo alla Chiesa novarese in quanto proprio a Novara, nell’abbazia 

di S. Lorenzo, egli terminò la sua vita terrena e qui nel 1123 venne canonizzato dal vescovo Riccardo. 

Dall’elogio composto per la canonizzazione si apprende che nacque ad Aosta e che entrò nel clero di quella 

Chiesa sino a giungere alla carica allora molto importante di arcidiacono. Fu sostenitore del rinnovamento dei 

costumi del popolo cristiano e della riforma del clero ad Aosta e nelle zone settentrionali della diocesi di 

Novara. Si incontrò a Pavia con l’imperatore Enrico IV nell’intento di riconciliarlo con il papa Gregorio VII e 

dopo questa missione, a Novara, nell’abbazia di S. Lorenzo, morì nell’anno 1081. La sua memoria si celebra il 

15 giugno. 

Nel secolo XII è documentata una congregazione di Canonici regolari che si richiama a san Bernardo e che 

iniziò a praticare l’ospitalità in alcune case sui valichi tra l’Italia e la Francia. 

Il culto a san Bernardo venne confermato dalla S. Sede nel 1681. Il 20 agosto 1923 Pio XI lo proclamò patrono 

degli abitanti delle Alpi e degli alpinisti. 

Le sue reliquie sono venerate nella Cattedrale di Novara dal 1552, quando si distrusse la Basilica di S. Lorenzo. 

Oggi l’invocazione di san Bernardo può essere associata alla riscoperta della montagna non solo come 

momento di evasione turistica, ma quale segno della grandezza e magnificenza di Dio. 

 

Invitatorio, Ufficio delle Letture, Lodi mattutine e Vespri di seguito. Ora media, tutto dal 

giorno corrente della Liturgia delle Ore, Vol. III.  

 

 

 

 

 

 

Invitatorio 

 

V. Signore, apri le mie labbra 

R. e la mia bocca proclami la tua lode. 

  

Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, Cristo Signore. 

 

SALMO 94   Invito a lodare Dio 

Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3,13). 

 

Si enunzia e si ripete l’antifona. 

 

Venite, applaudiamo al Signore, * 

 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 

 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 



Poiché grande Dio è il Signore, * 

 grande re sopra tutti gli dèi. 

Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 

 sono sue le vette dei monti. 

Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 

 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 

 

Venite, prostràti adoriamo, * 

 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 

 il gregge che egli conduce (Ant.). 

 

Ascoltate oggi la sua voce: †  

 «Non indurite il cuore, * 

 come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, 

 

dove mi tentarono i vostri padri: * 

 mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.). 

 

Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 

 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 

 non conoscono le mie vie; 

  

perciò ho giurato nel mio sdegno: * 

 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 

 

Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 

 

Ufficio delle letture 

 

 O Dio vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia. 

 

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio. 

 

INNO 

Cristo, sapienza eterna, 

donaci di gustare 

la tua dolce amicizia. 

 

Angelo del consiglio, 

guida e proteggi il popolo 

che spera nel tuo nome. 



Sii tu la nostra forza, 

la roccia che ci salva 

dagli assalti del male. 

 

A te la gloria e il regno, 

la potenza e l’onore, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Oppure (dal Comune dei Pastori): 

 

Frumento di Cristo noi siamo, 

cresciuti nel sole di Dio, 

nell’acqua del fonte impastati, 

segnati dal crisma divino. 

 

In pane trasformaci, o Padre, 

per il sacramento di pace: 

un Pane, uno Spirito, un Corpo, 

la Chiesa una-santa, o Signore. 

 

O Cristo, pastore glorioso, 

a te la potenza e l’onore 

col Padre e lo Spirito Santo 

nei secoli dei secoli. Amen. 

 

1 ant.  Davanti al tuo volto, Signore, 

  grazia e fedeltà. 

 

SALMO 88, 2-38 La misericordia di Dio per la casa di Davide 

Dalla discendenza di Davide secondo la promessa Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù (At 13, 23). 

 

I (2-19) 

 

Canterò senza fine le grazie del Signore, * 

 con la mia bocca 

  annunzierò la tua fedeltà nei secoli, 

 

perché hai detto: 

  «La mia grazia rimane per sempre»; * 

 la tua fedeltà è fondata nei cieli. 

 

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, * 

 ho giurato a Davide mio servo: 

stabilirò per sempre la tua discendenza, * 

 ti darò un trono che duri nei secoli». 



I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, * 

 la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. 

Chi sulle nubi è uguale al Signore, * 

 chi è simile al Signore tra gli angeli di Dio? 
 

Dio è tremendo nell’assemblea dei santi, * 

 grande e terribile tra quanti lo circondano. 
 

Chi è uguale a te, Signore, Dio degli eserciti? * 

 Sei potente, Signore, e la tua fedeltà ti fa corona. 
 

Tu domini l’orgoglio del mare, * 

 tu plachi il tumulto dei suoi flutti. 

Tu hai calpestato Raab come un vinto, * 

 con braccio potente hai disperso i tuoi nemici. 
 

Tuoi sono i cieli, tua è la terra, * 

 tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 

il settentrione e il mezzogiorno tu li hai creati, * 

 il Tabor e l’Ermon cantano il tuo nome. 
 

È potente il tuo braccio, * 

 forte la tua mano, alta la tua destra. 

Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, * 

 grazia e fedeltà precedono il tuo volto. 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare * 

 e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: 

esulta tutto il giorno nel tuo nome, * 

 nella tua giustizia trova la sua gloria. 
 

Perché tu sei il vanto della sua forza * 

 e con il tuo favore innalzi la nostra potenza. 

Perché del Signore è il nostro scudo, * 

 il nostro re, del Santo d’Israele. 
 

1 ant.  Davanti al tuo volto, Signore, 

   grazia e fedeltà. 
 

2 ant.  Si è fatto uomo dalla stirpe di Davide, 

   Cristo, Figlio di Dio. 
 

II (20-30) 
 

Un tempo parlasti in visione ai tuoi santi dicendo: † 

 «Ho portato aiuto a un prode, * 

 ho innalzato un eletto tra il mio popolo. 



Ho trovato Davide, mio servo, * 

 con il mio santo olio l’ho consacrato; 

la mia mano è il suo sostegno, * 

 il mio braccio è la sua forza. 

 

Su di lui non trionferà il nemico, * 

 né l’opprimerà l’iniquo. 

Annienterò davanti a lui i suoi nemici * 

 e colpirò quelli che lo odiano. 

 

La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui * 

 e nel mio nome si innalzerà la sua potenza. 

Stenderò sul mare la sua mano * 

 e sui fiumi la sua destra. 

 

Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, * 

 mio Dio e roccia della mia salvezza. 

Io lo costituirò mio primogenito, * 

 il più alto tra i re della terra. 

 

Gli conserverò sempre la mia grazia, * 

 la mia alleanza gli sarà fedele. 

Stabilirò per sempre la sua discendenza, * 

 il suo trono come i giorni del cielo. 

 

2 ant.  Si è fatto uomo dalla stirpe di Davide, 

   Cristo, Figlio di Dio. 

 

3 ant.  Dio ha promesso a Davide, suo servo: 

   Per sempre durerà la tua discendenza. 

 

III (31-38) 

 

Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge * 

 e non seguiranno i miei decreti, 

se violeranno i miei statuti * 

 e non osserveranno i miei comandi, 

 

punirò con la verga il loro peccato * 

 e con flagelli la loro colpa. 

 

Ma non gli toglierò la mia grazia * 

 e alla mia fedeltà non verrò mai meno. 

Non violerò la mia alleanza; * 

 non muterò la mia promessa. 



Sulla mia santità ho giurato una volta per sempre: * 

 certo non mentirò a Davide. 

 

In eterno durerà la sua discendenza, * 

 il suo trono davanti a me quanto il sole, 

sempre saldo come la luna, * 

 testimone fedele nel cielo». 

 

3 ant.  Dio ha promesso a Davide, suo servo: 

   Per sempre durerà la tua discendenza. 

 

 

V. Luce e sapienza per chi è semplice 

R. la rivelazione della tua parola. 
 

PRIMA LETTURA 

 

Dal libro dei Giudici                                                                                                6, 33 – 7, 8. 16-22 

Gedeone vince con un piccolissimo esercito 

 

 In quei giorni tutti i Madianiti, Amalek e i figli dell’oriente si radunarono, passarono il 

Giordano e siaccamparono nella pianura di Izreel. Ma lo spirito del Signore investì Gedeone; 

egli suonò la tromba e gli Abiezeriti furono convocati per seguirlo. Egli mandò anche 

messaggeri in tutto Manàsse, che fu pure chiamato a seguirlo; mandò anche messaggeri 

nelle tribù di Aser, di Zàbulon e di Nèftali, le quali vennero ad unirsi agli altri. Gedeone 

disse a Dio: «Se tu stai per salvare Israele per mia mano, come hai detto, ecco, io metterò un 

vello di lana sull’aia: se c’è rugiada soltanto sul vello e tutto il terreno resta asciutto, io saprò 

che tu salverai Israele per mia mano, come hai detto». Così avvenne. La mattina dopo, 

Gedeone si alzò per tempo, strizzò il vello e ne spremette la rugiada: una coppa piena 

d’acqua. Gedeone disse a Dio: «Non adirarti contro di me; io parlerò ancora una volta. 

Lasciami fare la prova con il vello, solo ancora una volta: resti asciutto soltanto il vello e ci 

sia la rugiada su tutto il terreno». Dio fece così quella notte: il vello soltanto restò asciutto e 

ci fu rugiada su tutto il terreno. 

 Ierub-Baal dunque, cioè Gedeone, con tutta la gente che era con lui, alzatosi di buon 

mattino, si accampò alla fonte di Carod. Il campo di Madian era al nord, verso la collina di 

More, nella pianura. Il Signore disse a Gedeone: «La gente che è con te è troppo numerosa, 

perché io metta Madian nelle sue mani; Israele potrebbe vantarsi dinanzi a me e dire: La 

mia mano mi ha salvato. Ora annunzia davanti a tutto il popolo: Chiunque ha paura e trema, 

torni indietro». Gedeone li mise così alla prova. Tornarono indietro ventiduemila uomini 

del popolo e ne rimasero diecimila. Il Signore disse a Gedeone: «La gente è ancora troppo 

numerosa; falli scendere all’acqua e te li metterò alla prova. Quegli del quale ti dirò: Questi 

venga con te, verrà; e quegli del quale ti dirò: Questi non venga con te, non verrà». Gedeone 

fece dunque scendere la gente all’acqua e il Signore gli disse: «Quanti lambiranno l’acqua 

con la lingua, come la lambisce il cane, li porrai da una parte; porrai da un’altra quanti, per 

bere, si metteranno in ginocchio». Il numero di quelli che lambirono l’acqua portandosela 



alla bocca con la mano, fu di trecento uomini; tutto il resto della gente si mise in ginocchio 

per bere l’acqua. Allora il Signore disse a Gedeone: «Con questi trecento uomini che hanno 

lambito l’acqua, io vi salverò e metterò i Madianiti nelle tue mani. Tutto il resto della gente 

se ne vada, ognuno a casa sua». Egli prese dalle mani del popolo le brocche e le trombe; 

rimandò tutti gli altri Israeliti ciascuno alla sua tenda e tenne con sé i trecento uomini. 

L’accampamento di Madian gli stava al di sotto, nella pianura. 

 Divise i trecento uomini in tre schiere. Consegnò a tutti trombe e brocche vuote con 

dentro fiaccole; disse loro: «Guardate me e fate come farò io; quando sarò giunto ai limiti 

dell’accampamento, come farò io, così farete voi. Quando io, con quanti sono con me, 

suonerò la tromba, anche voi suonerete le trombe intorno a tutto l’accampamento e 

griderete: Per il Signore e per Gedeone!». Gedeone e i cento uomini che erano con lui 

giunsero all’estremità dell’accampamento, all’inizio della veglia di mezzanotte, quando 

appena avevano cambiato le sentinelle. Egli suonò la tromba spezzando la brocca che aveva 

in mano. Allora le tre schiere suonarono le trombe e spezzarono le brocche, tenendo le 

fiaccole con la sinistra e con la destra le trombe per suonare e gridarono: «La spada per il 

Signore e per Gedeone!». Ognuno di essi rimase al suo posto, intorno all’accampamento; 

tutto il campo si mise a correre, a gridare, a fuggire. Mentre quelli suonavano le trecento 

trombe, il Signore fece volgere la spada di ciascuno contro il compagno, per tutto 

l’accampamento. 

 

RESPONSORIO                                                                                                                  Cfr. 1 Cor 1, 27-29; Lc 1, 52 

 

R. Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, e ciò che nel mondo è 

ignobile e disprezzato, * perché nessuno possa gloriarsi davanti a lui. 

V. Dio ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili, 

R.  perché nessuno possa gloriarsi davanti a lui. 

 

SECONDA LETTURA 

 

Da un antico panegirico su san Bernardo di Aosta, sacerdote 

 

(Cod. di S. Gaudenzio di Novara, ed. Frutaz, 1966, pp. 169-177, passim) 

 

Annuncia la parola, ammonisci, rimprovera, esorta! 

 

 Bernardo, nato da nobile famiglia ed educato fin dall’infanzia a una vita onesta, fu 

rivestito dell’ufficio di arcidiacono nella città di Aosta. Qui, predicando senza tregua il nome 

del Signore, esortava il popolo cristiano a uscire dalle brutture del vizio e a lasciarsi attirare 

dal fascino della virtù. Non si limitò a predicare in quella regione, ma ne percorse tutti i 

dintorni, rincuorando il gregge del Signore con le sue esortazioni, memore delle parole di 

Paolo a Timoteo: «Annuncia la parola, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni 

magnanimità e dottrina» (2 Tim 4, 2). Moltiplicava la messe di Dio, spargendo in lungo e in 

largo la divina semente. Arrivò così nella regione montagnosa di Novara, dove insegnò al 

popolo i precetti del Signore. E perché nessuno potesse gettare il discredito sulla sua 

predicazione, castigava come l’apostolo Paolo il corpo, riducendolo in schiavitù. Si 



mortificava con digiuni e veglie; pregava giorno e notte, effondendo davanti a Dio le sue 

orazioni, non soltanto per i propri peccati, ma anche per quelli altrui. Per salvare l’uomo 

interiore flagellava sovente quello esteriore, piegandosi così a servire Cristo. Portava su di 

sé un cilicio e proprio lui che avrebbe potuto indossare vesti sontuose metteva, al contrario, 

abiti dimessi. Il pane era il suo cibo, non assaporando alcun altro alimento. Il pane poi non 

era di fior di farina, ma era il più grossolano che si fosse trovato sul posto dove si soffermava. 

Non era la vigna a fornirgli la bevanda; beveva raramente acqua, ma molto spesso succhi di 

assenzio o di erbe amare. Nel parlare era gaio senza venir meno all’austerità; era austero, 

pur conservando la gaiezza. Dava così agli ascoltatori una bevanda deliziosa, 

contemperando l’austerità con la gaiezza. Le sue parole così appropriate e così salutari 

lasciavano intendere che egli viveva sempre alla presenza di Dio. Se si potesse continuare 

negli elogi, senza dubbio non ci sarebbe in questo nessuna esagerazione. 

 Nessuno infatti l’ha mai visto pregare, piangere, predicare la Parola di Dio, moltiplicare 

le veglie e i digiuni o altri esercizi di pietà senza provare grande ammirazione per la sua 

costanza. San Bernardo si sforzava di estirpare tutti i vizi, ma, appoggiandosi sulla Scrittura, 

proibiva con più energia l’esercizio dell’usura. Mentre gli altri si dimostravano docili alle 

sue parole, si trovò un tale che, impigliato nei lacci dell’avarizia, osò rifiutargli obbedienza. 

Il servo di Dio tuttavia lo impressionò con le sue parole piene di bontà e lo indusse a 

promettere che in breve tempo avrebbe rinunciato all’usura. Malgrado tutto, diffondeva i 

benefici della sua parola e dei suoi miracoli in tutta la regione alpina della diocesi di Novara; 

poi scese nella pianura. I castelli, le cascine, i villaggi ebbero l’onore di ascoltarne la 

predicazione. Arrivò così fino a Pavia. Proprio quando il re Enrico stava preparando la 

rovina del papa, san Bernardo accorse presso di lui. Non riuscendo a distoglierlo dal suo 

piano sacrilego, gli disse: «Andare a Roma tu lo potrai, ma sappi che non realizzerai nessuno 

dei tuoi progetti e subirai la perdita di un gran numero dei tuoi». Fu proprio così: la maggior 

parte dei cavalli e dei cavalieri perì. Il re con i suoi soldati, malati e ridotti ad un numero 

esiguo, dovette togliere l’assedio e allontanarsi dalla città. San Bernardo rimase a Pavia per 

poco tempo. Di là raggiunse Novara. Per uno speciale volere di Dio, come credo, vi arrivò 

proprio nel giorno in cui si stava celebrando la vigilia del beato Lorenzo, prete e martire. Ho 

detto “per uno speciale volere di Dio”, perché coloro che già gioivano per l’avvicinarsi della 

festa, si rallegrarono maggiormente per la presenza di un tale personaggio. 

 San Bernardo si recò al monastero di S. Lorenzo martire, e là fu ospitato. La sua anima 

santa stava per abbandonare la prigione del corpo. Oppresso già dalla malattia, al popolo 

non rivolse che poche parole; aumentandogli i dolori per la febbre, fu costretto a mettersi a 

letto, lui che lo faceva di rado. La malattia durò sei settimane. Per quanto debilitato, non 

cessava tuttavia di dare salutari ammonimenti. Gente del popolo e della borghesia, chierici 

e laici andavano da lui in massa. Li consolava con le sue parole edificanti e piene di dolcezza 

e da afflitti che erano li rimandava a casa rasserenati. Tutto questo, e altro ancora, egli 

osservò senza cedimenti fino all’ultimo respiro. 

 

 

 

 

 

 



RESPONSORIO                                                                                                            Cfr. At 20, 32. 33 

 

R. Vi affido a Dio e alla sua grazia; * ho servito il Signore con tutta umiltà tra le lacrime e le 

prove. 

V. Vi è più gioia nel dare che nel ricevere; 

R. ho servito il Signore con tutta umiltà tra le 

 

Orazione come alle Lodi mattutine. 

 

R. Benediciamo il Signore. 

V. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

Lodi mattutine 

 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio  

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

Questa introduzione si omette quando si comincia l’Ufficio con l’Invitatorio. 

 

INNO 

  Maestro di sapienza 

  e padre nella fede, 

  tu splendi come fiaccola 

  nella Chiesa di Dio. 

   

  In te il divino Spirito 

  dispensa con amore 

  il pane e la parola 

  sulla mensa dei piccoli. 

   

  Tu illumini ai credenti 

  il mistero profondo 

  del Verbo fatto uomo 

  per la nostra salvezza. 

   

  Tu guidaci alla vetta 

  della santa montagna, 

  dove i miti possiedono 

  il regno del Signore. 



  A te sia lode, o Cristo, 

  immagine del Padre, 

  che sveli nei tuoi santi 

  la gioia dell’Amore. Amen. 

 

 

 

1 ant.  Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: 

   a te innalzo l’anima mia. 

 

SALMO 85 Preghiera a Dio nell’afflizione 
Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3. 4). 

 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 

 perché io sono povero e infelice. 

Custodiscimi perché sono fedele; * 

 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 

 

Pietà di me, Signore, * 

 a te grido tutto il giorno. 

Rallegra la vita del tuo servo, * 

 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 

 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 

 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 

 e sii attento alla voce della mia supplica. 

 

Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 

 e tu mi esaudirai. 

 

Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 

 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 

 

Tutti i popoli che hai creato verranno † 

 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 

 per dare gloria al tuo nome; 

 

grande tu sei e compi meraviglie: * 

 tu solo sei Dio. 

Mostrami, Signore, la tua via, * 

 perché nella tua verità io cammini; 

 

donami un cuore semplice * 

 che tema il tuo nome. 



Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 

 e darò gloria al tuo nome sempre, 

perché grande con me è la tua misericordia: * 

 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 

 

Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 

 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 

 non pongono te davanti ai loro occhi. 

 

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 

 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 

 

volgiti a me e abbi misericordia: † 

 dona al tuo servo la tua forza, * 

 salva il figlio della tua ancella. 

 

Dammi un segno di benevolenza; † 

 vedano e siano confusi i miei nemici, * 

 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 

 

1 ant.  Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: 

   a te innalzo l’anima mia. 

 

 

2 ant.  Beato chi cammina nella giustizia 

   e parla con lealtà. 

 

CANTICO Is 33, 13-16 Dio giudicherà con giustizia 
Per voi è la promessa, per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani (At 2, 39). 

 

«Sentiranno i lontani quanto ho fatto, * 

 sapranno i vicini qual è la mia forza». 

 

Hanno paura in Sion i peccatori, * 

 lo spavento si è impadronito degli empi. 

«Chi di noi può abitare presso un fuoco divorante? * 

 Chi di noi può abitare tra fiamme perenni?». 

 

Chi cammina nella giustizia * 

 ed è leale nel parlare, 

chi rigetta un guadagno frutto di angherie, * 

 scuote le mani per non accettare regali, 

 

si tura gli orecchi per non udire fatti di sangue, * 

 chiude gli occhi per non vedere il male: 



costui abiterà in alto, † 

 fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio, * 

 gli sarà dato il pane, 

  avrà l’acqua assicurata. 

 

2 ant.  Beato chi cammina nella giustizia 

   e parla con lealtà. 

 

3 ant.  Acclamate al Signore, nostro Dio! 

 

SALMO 97 Il trionfo del Signore alla sua venuta finale 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli (Lc 2, 30. 31). 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, * 

 perché ha compiuto prodigi. 

 

Gli ha dato vittoria la sua destra * 

 e il suo braccio santo. 

Il Signore ha manifestato la sua salvezza, * 

 agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 

 

Egli si è ricordato del suo amore, * 

 della sua fedeltà alla casa di Israele. 

Tutti i confini della terra hanno veduto * 

 la salvezza del nostro Dio. 

 

Acclami al Signore tutta la terra, * 

 gridate, esultate con canti di gioia. 

 

Cantate inni al Signore con l’arpa, * 

 con l’arpa e con suono melodioso; 

con la tromba e al suono del corno * 

 acclamate davanti al re, il Signore. 

 

Frema il mare e quanto racchiude, * 

 il mondo e i suoi abitanti. 

 

I fiumi battano le mani, * 

 esultino insieme le montagne 

davanti al Signore che viene, * 

 che viene a giudicare la terra. 

 

Giudicherà il mondo con giustizia * 

 e i popoli con rettitudine. 

 



3 ant.  Acclamate al Signore, nostro Dio! 
 

LETTURA BREVE                                                                                                                                                Eb 13, 7-9a 
 

 Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando 

attentamente l’esito del loro tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi 

e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e peregrine. 

 

RESPONSORIO BREVE 
 

R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa. 

Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 

V. Giorno e notte annunziano il tuo nome, 

vegliano sulla tua Chiesa. 

 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 

 

Ant. al Ben.  Quello che avrete fatto al più piccolo dei miei fratelli,  

    l’avete fatto a me. 

    Venite benedetti dal Padre mio,  

    ricevete il regno preparato per voi dall’inizio del mondo. 
 
CANTICO DI ZACCARIA                                                                                                       Lc 1, 68-79 

Il Messia e il suo Precursore 
 

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 



per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 

e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Ant. al Ben.  Quello che avrete fatto al più piccolo dei miei fratelli,  

    l’avete fatto a me. 

    Venite benedetti dal Padre mio,  

    ricevete il regno preparato per voi dall’inizio del mondo. 

 

INVOCAZIONI 
 

A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, innalziamo con fiducia la 

nostra preghiera: 

 O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna. 
 

Cristo, che in san Bernardo d’Aosta ci hai dato un’immagine viva del tuo amore 

misericordioso, 

— fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità. 
 

Tu, che nei tuoi vicari continui a svolgere la missione di maestro e di pastore, 

— non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri. 
 

Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, ti sei fatto medico delle anime e 

dei corpi, 

— fa’ che non venga mai meno la tua presenza mediante ministri santi e santificatori. 

 

Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi, 

— fa’ che i predicatori del vangelo ci aiutino a conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 

 

Padre nostro. 

 

 

 

 



ORAZIONE 

 

 Proteggi il tuo popolo, Signore, per l’intercessione di san Bernardo: egli sia nostra guida 

a riconoscere in ogni ospite un fratello e a camminare verso la santa montagna, che è Cristo 

tuo Figlio.Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

 

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario. 

 

Vespri 

 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 

R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

INNO 

  Gesù, premio e corona 

  dei tuoi servi fedeli, 

  glorifica il tuo nome. 

 

  Concedi alla tua Chiesa, 

  che venera san Bernardo, 

  la vittoria sul male. 

 

  Seguendo le tue orme 

  sulla via della croce, 

  egli piacque a Dio Padre. 
 

  Sapiente e vigilante, 

  testimoniò il vangelo 

  in parole ed in opere. 
 

  Dalla città dei santi, 

  dove regna glorioso, 

  ci guidi e ci protegga. 
 

  A te, Cristo, sia lode, 

  al Padre ed allo Spirito 

  nei secoli dei secoli. Amen. 

 

1 ant.  Chi semina nelle lacrime 

   mieterà con giubilo. 



SALMO 125 Dio nostra gioia e nostra speranza 

Come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7). 

 

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, * 

 ci sembrava di sognare. 

Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, * 

 la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 

 

Allora si diceva tra i popoli: * 

 «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, * 

 ci ha colmati di gioia. 

 

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, * 

 come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime * 

 mieterà con giubilo. 

 

Nell’andare, se ne va e piange, * 

 portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con giubilo, * 

 portando i suoi covoni. 

 

1 ant.  Chi semina nelle lacrime 

   mieterà con giubilo. 

 

2 ant.  Costruisci, o Dio, la nostra casa, 

   custodisci la tua città. 

 

SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore 
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio 

(1 Cor 3, 7. 9). 

 

Se il Signore non costruisce la casa, * 

 invano vi faticano i costruttori. 

Se la città non è custodita dal Signore, * 

 invano veglia il custode. 

 

Invano vi alzate di buon mattino, † 

 tardi andate a riposare 

  e mangiate pane di sudore: * 

 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

 

Ecco, dono del Signore sono i figli, * 

 è sua grazia il frutto del grembo. ▶ 



Come frecce in mano a un eroe * 

 sono i figli della giovinezza. 

 

Beato l’uomo * 

 che piena ne ha la farètra: 

non resterà confuso quando verrà alla porta * 

 a trattare con i propri nemici. 

 

2 ant.  Costruisci, o Dio, la nostra casa, 

   custodisci la tua città. 

 

3 ant.  Generato prima di ogni creatura, 

   Cristo è il re dell’universo. 

 

CANTICO Cfr. Col 1, 3. 12-20 

Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai 

morti 

 

Ringraziamo con gioia Dio, * 

 Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

perché ci ha messi in grado di partecipare * 

 alla sorte dei santi nella luce, 

 

ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 

 ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto 

per opera del quale abbiamo la redenzione, * 

 la remissione dei peccati. 

 

Cristo è immagine del Dio invisibile, * 

 generato prima di ogni creatura; 

è prima di tutte le cose * 

 e tutte in lui sussistono. 

 

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 

 e in vista di lui: 

quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 

 quelle visibili e quelle invisibili. 

 

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 

 è il principio di tutto, 

il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 

 per ottenere il primato su tutte le cose. 
 

Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, * 

 per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, ▶ 



rappacificare con il sangue della sua croce * 

 gli esseri della terra e quelli del cielo. 

 

3 ant.  Generato prima di ogni creatura, 

   Cristo è il re dell’universo. 
 

LETTURA BREVE                                                                                                                      1 Pt 5, 1-4 
 

 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze 

di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è 

affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, secondo Dio; non per vile interesse, 

ma di buon animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi modelli 

del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non 

appassisce. 

 

RESPONSORIO BREVE 
 

R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo. 

Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 

V. Hai dato la vita per i fratelli, 

prega per il tuo popolo. 

 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 

 

 

 

 

Ant. al Magn.  Venite, benedetti del Padre mio, 

   ricevete in eredità il regno preparato per voi: 

   ero forestiero e mi avete ospitato. 

 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 

Esultanza dell’anima nel Signore 

 

L’anima mia magnifica il Signore * 

 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

 e Santo è il suo nome: 

 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

 si stende su quelli che lo temono. 



Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

 ha innalzato gli umili; 

 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

 ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 

 e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

 nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

Ant. al Magn.  Venite, benedetti del Padre mio, 

   ricevete in eredità il regno preparato per voi: 

   ero forestiero e mi avete ospitato. 

 

INTERCESSIONI 

 

Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. Uniti nella 

preghiera della sera, invochiamo il suo nome: Salva il tuo popolo, Signore. 

 

Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 

— fa’ che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 

 

Hai perdonato le colpe del tuo popolo per le preghiere di pastori santi, che intercedevano 

come Mosè, 

— per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 

 

Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo e li hai consacrati con l’unzione 

dello Spirito Santo, 

 — riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 

 

Tu, che sei l’eredità degli apostoli e dei loro successori, 

— fa’ che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
 



Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, perché nessuno li strappi mai 

dalla tua mano, 

— fa’ che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno. 

 

Padre nostro. 

 

ORAZIONE 

 

 Proteggi il tuo popolo, Signore, per l’intercessione di san Bernardo: egli sia nostra guida 

a riconoscere in ogni ospite un fratello e a camminare verso la santa montagna, che è Cristo 

tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 

dei secoli. 

 

Conclusione dell’Ora come nell’Ordinario. 

 

 
 

 


